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NARRATIVA

Riccardo Zanotti, Ahia. (Inv. 25400)

L'intricata stradina di montagna si svelava lentamente, curva dopo curva, 
senza mai mostrarsi nella sua interezza. La gente del posto diceva che 
quella era una valle ferita ma discreta. D'improvviso la villa apparve nella 
sera. Il ragazzo fermò l'auto e osservò il suo riflesso nello specchietto. Gli 
tremavano le mani. Era il momento della verità. Quel complesso meccani-
smo di leve, molle e insicurezze chiamato Giovanni Cerioni si fece coraggio e 
si diresse verso il cancello.

Ci sono istanti capaci di rivoluzionarti la vita, perché ti disarcionano dalla sobria routine a 
cui sei abituato e ti scaraventano in luoghi in cui non saresti mai andato (e che stranamente 
ti parlano più di quelli che ti hanno visto crescere). Per Giovanni, ingegnere ventisettenne 
alto e curvo abituato a tenere sempre lo sguardo basso per controllare che i piedi siano ben 
ancorati al terreno – perché si sa che la più grande paura degli ingegneri è quella di volare 
via –, uno di quegli istanti è quando l'esuberante madre Milly, poco prima di spirare, gli 
regala l'ultimo grande dramma: il nome di suo padre. Un altro, altrettanto fondamentale, è 
quando lui decide di andare a cercarlo, quel padre che non ha mai conosciuto, per esaudire 
l'ultimo desiderio (o ordine?) della mamma: "Chiedi a quello stronzo di venire al funerale". 
Ma ancora Giovanni non lo sa, mentre il suo dito inciampa sul campanello della villa 
dell'uomo, che, una volta varcato quel cancello, nulla per lui sarà più come prima. Perché 
mettendo piede nella casa – e nella vita – del padre, una vecchia gloria in cerca di oblio, 
entrerà anche nel suo mondo, fatto di sensi di colpa e segreti incartapecoriti, mezze verità, 
spacciatori improbabili, musica, animali impagliati, preti facili al vizio, bestemmie, nasi che 
raccontano di destini perfetti, gatti che ogni tanto si credono leoni, e nebbia. Una nebbia 
per alcuni invadente e pericolosa in cui è facile perdersi, ma che per chi, come Giovanni, ha 
puntellato la propria esistenza di tranquille certezze, diventa ossigeno che sa di libertà.



Murakami Haruki, Norwegian wood. (Inv. 25398) 

Uno dei più clamorosi successi letterari giapponesi di tutti i tempi è anche il 
libro più intimo, introspettivo di Murakami, che qui si stacca dalle atmosfere 
oniriche e surreali che lo hanno reso famoso, per esplorare il mondo in ombra 
dei sentimenti e della solitudine. “Norwegian Wood” è anche un grande 
romanzo sull'adolescenza, sul conflitto tra il desiderio di essere integrati nel 
mondo degli «altri» per entrare vittoriosi nella vita adulta e il bisogno 

irrinunciabile di essere se stessi, costi quel che costi. Come il giovane Holden, Toru è 
continuamente assalito dal dubbio di aver sbagliato o poter sbagliare nelle sue scelte di vita 
e di amore, ma è anche guidato da un ostinato e personale senso della morale e da 
un'istintiva avversione per tutto ciò che sa di finto e costruito. Diviso tra due ragazze, Naoko 
e Midori, che lo attirano entrambe con forza irresistibile, Toru non può fare altro che 
decidere. O aspettare che la vita (e la morte) decidano per lui. 

Pierluigi Porazzi, Nemmeno il tempo di sognare. (Inv. 25394) 

Nemmeno all'inferno può fare così caldo. È una torrida estate, a Udine, 
quando il giudice Martello viene chiamato sul luogo di un atroce delitto. In 
un appartamento del centro è stata uccisa e orrendamente sfigurata Barbie, 
una transessuale molto popolare in città, che si guadagnava da vivere 
prostituendosi. L'ispettore di polizia Raul Cavani, a cui è stato assegnato il 
caso, riesce a procedere in breve tempo all'arresto di un sospettato. Su 
incarico della famiglia dell'indiziato, anche l'ex agente Alex Nero inizia a indagare 
sull'omicidio, scoprendo che Barbie filmava gli incontri con i suoi clienti più potenti e 
facoltosi. L'indagine si sviluppa nel mondo della prostituzione, coinvolgendo personaggi 
illustri e apparentemente insospettabili. La soluzione del mistero arriverà al termine di un 
percorso di dolore e di sangue, in cui niente è come sembra e ognuno ha qualcosa da 
nascondere. 

Walter Riso, Pizzeria Vesuvio. (Inv. 25385) 

È il 1951 quando a Napoli, all'ombra del Vesuvio, nasce Andrea. Non fa 
nemmeno in tempo a dire la sua prima parola, che i suoi genitori, Salvatore e 
Angela, lo portano con loro fino a Buenos Aires, attraversando l'oceano. 
Dall'altra parte del mare, infatti, li aspetta lo zio Giovanni e la promessa di una 
felicità duratura, che prende subito forma nella pizzeria Vesuvio. I profumi dei 
sughi deliziosi e le voci concitate della cucina accompagnano Andrea nei primi 

anni della sua vita, immerso nelle tradizioni che risalgono alle origini napoletane della 
famiglia e incuriosito dall'umile realtà del quartiere di Buenos Aires in cui vive. Ma in una 
grande famiglia, riuscire a trovare la propria indipendenza può rivelarsi difficile. Tra segreti, 
tradimenti, piccoli drammi e grandi gioie, Andrea avrà il difficile compito di conciliare i mondi 
che convivono in lui, come ingredienti diversi da combinare in una ricetta che cuoce solo a 
fuoco lento. Perché anche durante le avversità, il piatto più irresistibile a volte è quello più 
semplice... se preparato con il cuore. 



Pierluigi Porazzi, Azrael. (Inv. 25395) 

Un misterioso assassino è pronto a colpire utilizzando lo stesso modus 
operandi del Teschio, il serial killer che agiva coperto da una inquietante 
maschera che gli è valsa il soprannome. Ma il Teschio è stato catturato, e 
attualmente è rinchiuso in un carcere di massima sicurezza. Allora chi si 
nasconde dietro la maschera del killer? Chi uccide imitando i macabri rituali 
del suo predecessore? Qualcuno che sta mettendo in atto una vendetta nei 

confronti dell'ex agente e profiler Alex Nero? Un complice? Un imitatore? Un seguace? Chi 
è Azrael? Questi sono gli inquietanti interrogativi a cui sarà chiamato a rispondere Alex Nero, 
insieme alla squadra di investigatori con cui ha già collaborato nelle precedenti indagini. In 
una società annichilita dalla crisi, sconvolta da scontri etnici e avvelenata dalla corruzione, 
una realtà di macerie, non tanto fisiche quanto morali e umane, il cacciatore diventa preda, 
nel delirio ossessivo di un uomo che ha concepito un folle piano di vendetta, dando inizio a 
una caccia all'uomo senza tregua, senza quartiere. Per cercare di risolvere il caso, gli 
investigatori dovranno utilizzare tutte le loro risorse, scientifiche ma soprattutto umane, in 
un'indagine che metterà in pericolo tutti loro e condurrà a sacrifici dolorosi 

Sophie Keetch, Il segreto di Morgana. (Inv. 25397) 

La vita della giovane Morgana di Cornovaglia viene stravolta dall'arrivo al 
castello di Tintagel del re Uther Pendragon, che, con l'aiuto del potente mago 
Merlino, riesce a impossessarsi della corona, uccidendo brutalmente suo padre 
e costringendo sua madre alle nozze. Morgana non può accettare di 
sottomettersi senza combattere: in cerca di vendetta, sfida il patrigno e inizia 
a studiare le arti magiche. Ma la sua ribellione ha un prezzo. Usata come 
merce di scambio nei giochi di potere di corte, Morgana si ritrova esiliata in 
un mondo di subdoli intrighi e bugie, tra macchinazioni di feroci re e malvagi stregoni. Per 
conquistare l'indipendenza, Morgana dovrà mettere in campo arguzia e coraggio, e 
combattere contro chi vuole negare la sua intelligenza, domare il suo spirito e controllare il 
suo corpo. In questa ricerca disperata della libertà, ci sono in gioco le cose a lei più care: il 
suo onore, le persone che ama, la sua stessa vita. La storia di Morgana è rimasta sepolta 
per troppo tempo È arrivato il momento di raccontare la verità. 

Agente Kasper – Luigi Carletti, Supernotes. (Inv. 25380) 

"L'inferno esiste e io ci sono stato." Sono queste le parole con cui l'Agente 
Kasper, un ex carabiniere divenuto agente dei sevizi segreti e poi del ROS, 
comincia a raccontare la sua vicenda a Luigi Carletti. La vicenda sembra 
incredibile: l'ex carabiniere italiano ha trascorso tredici mesi in un campo di 
concentramento cambogiano. Con lui dovevano sparire i risultati del suo 
lavoro, un'indagine lunga e difficile, con un nome che forse, prima di questa 
storia, non diceva molto ma ora significa tantissimo: Supernotes. L'inferno 

dell'Agente Kasper comincia in Italia ma si consuma in Cambogia, dove nel marzo del 2008 
viene sequestrato per essere eliminato. È sbattuto in prigioni improvvisate e in una caserma, 



poi in un ospedale-lager. Infine, a Prey Sar: un autentico campo di concentramento. 
Nessuno fa niente, qualcuno ha posto un veto. Troppo grande e troppo grave quel che 
l'Agente Kasper ha scoperto con la sua meticolosa indagine: banconote da cento dollari per 
milioni e milioni, stampate fuori dal territorio americano. Queste sono le supernotes. Ma chi 
le stampa? Quella che Kasper scopre è una verità quasi incredibile. Documenti, 
testimonianze, riscontri e reperti: il materiale che Luigi Carletti e l'Agente Kasper riescono a 
mettere insieme nella loro attenta ricostruzione è impressionante. Ma sopra ogni cosa c'è 
l'esperienza diretta del protagonista, narrata con il ritmo e la forza di una spy story che 
intreccia e svela anche pagine inedite della recente storia italiana. 

Franco Arminio, Resteranno i canti. (Inv. 25401) - POESIA 

Per Franco Arminio l'organo della vista sono le parole, molto prima degli occhi. 
Le parole sanno posarsi su dettagli che fino a un minuto prima erano invisibili, 
illuminandoli. Nascono nel silenzio, ma ridanno voce ai paesi spopolati. Sanno 
di essere fragili, ma non temono il ''lupo nascosto dietro lo sterno''. In una 
perenne oscillazione tra uno scrivere che cerca la vertigine e uno scrivere che 
dà gloria all'ordinario, Arminio si muove senza tregua tra i due poli della sua 
poesia: l'amore e la Terra, il corpo e l'Italia, la morte e lo stupore. Si tratta di 

festeggiare quello che c'è e di cercare quello che non c'è. Fedeli ai paesaggi, seguendo la 
strada di una poesia semplice, diretta, non levigata, questi versi sono una serena obiezione 
al disincanto e alla noia. La politica, l'economia, le cosiddette scienze umane, sono gomme 
lisce nella neve. Solo la poesia ha le catene. 

Enrico Pandiani, Fuoco. (Inv. 25382) 

Non lo direste mai, incontrandoli per strada in un giorno d'estate a Torino. 
Non indovinereste che sono quattro ex detenuti fuggiti dalla Francia. Dal 
momento in cui il furgone che li stava portando al carcere di Lione è stato 
coinvolto in un disastroso tamponamento, sono scappati oltreconfine e si 
sono rifatti una vita. A unirli, da allora, è quell'enorme segreto. Marsigliese, 
ex rapinatore di banche, Max Ventura ha messo in piedi un ristorante. Grazie 
alla buona cucina e all'amore della sua compagna, i clienti non mancano mai. 
Algerino con profondi occhi azzurri e il viso segnato da un passato dissoluto: lui è Abdel. Ex 
ladro di professione, ha aperto un'officina di auto d'epoca. Una criniera di ricci disordinati, 
lo sguardo ombroso, Sanda, origini malgasce, non passa inosservata. È socia di una palestra 
di arti marziali e di certo il fisico non le manca, dopo aver ballato per anni al Crazy Horse di 
Parigi. Non si può non notarla per la sua malinconia piena di fascino: lei è Victoria, alsaziana. 
È stata coinvolta in una truffa dal compagno e ora ha ricominciato con il cuore spezzato e 
una figlia. Ma un giorno tutto cambia, di nuovo. Uno strano individuo si presenta al ristorante 
di Max. Si fa chiamare Numero Uno. Irromperà nelle loro esistenze per sconvolgerli, 
trascinandoli in una storia pericolosissima che riporterà a galla il loro passato. Tra vite 
spezzate e voglia di ricominciare, entra in scena una irresistibile banda di investigatori di cui 
non potrete più fare a meno. 



Mia Another, Tokio a mezzanotte. (Inv. 25403) 

I sogni di Hailey stanno per realizzarsi: ha un biglietto di sola andata per Tokyo, 
dove l'aspetta il fratello Jamie, che vive in Giappone già da qualche anno, e un 
colloquio di lavoro in un'importante società. Appena arrivata, però, Hailey si 
accorge che lo studio del giapponese non è sufficiente e che la cultura con cui 
entra in contatto è lontanissima dalla sua. Inoltre Jamie è nei guai. Decisa ad 
aiutare il fratello, accetta il lavoro che, dal primo giorno, si rivela un incubo: il 

giovane CEO, Naoki Saito, è un uomo arrogante che la tratta in modo supponente e le 
assegna incarichi e retribuzione da stagista. Per guadagnare di più Hailey decide di cedere 
al proprio orgoglio e comincia a fare la hostess nell'unico posto dove i suoi tratti occidentali 
sono apprezzati, un club per soli uomini. Ma la sera in cui proprio il suo capo Naoki varca la 
soglia del locale in cerca di compagnia, è l'inizio di un'avventura sconvolgente e pericolosa, 
che la porterà alla scoperta di una parte di sé, nascosta e misteriosa. La magia avvolgente 
delle notti incantate di Tokyo darà ad Hailey il coraggio di lasciarsi andare a tutte quelle 
emozioni mai sperimentate prima? E, soprattutto, l'amore, quello folle e dirompente, sarà in 
grado di amare la distanza culturale che si frappone tra l'affascinante e tradizionalista Naoki 
e la giovane, ribelle americana? 

Andrea Cisi, Cronache dalla Ditta. (Inv. 25384) 

Un giorno di ordinaria precarietà, un giovane nemmeno trentenne con diploma 
di ragioniere cerca lavoro nel cuore della alacre pianura Padana. Dopo il 
classico vagare di tre mesi in tre mesi da un posto all'altro, trova finalmente 
l'agognato posto fisso, il solo che consenta di affittare un appartamentino e 
iniziare una vita autonoma, come operaio, ovviamente non specializzato, in 
una piccola ditta familiare. Nello stanzone dove il protagonista compie ogni 
giorno gli stessi gesti fino allo sfinimento trascorrono gran parte delle loro vite anche il 
vecchio Gino che parla solo dialetto, la minuta Teresa da Napoli, il Bomber, il Parrucca, il 
Boss sempre incazzato, la Signora, cioè la madre del Boss nonché occhiuta e inflessibile 
contabile della ditta, e diversi altri personaggi, i cui dialoghi, nati per sottrarsi alla 
schiacciante ripetitività del lavoro, sono irresistibilmente comici e talvolta incredibilmente 
acuti nella loro assoluta semplicità il protagonista e narratore di questo romanzo, che 
insieme alla sua fidanzata e a un gatto sornione cerca di costruirsi una vita felice senza 
correre il rischio di fare il "bamboccione", riflette con un po' di amarezza e grandissimo 
umorismo sui compromessi a cui il lavoro oggi costringe tutta la generazione dei più giovani. 

Edward Rutherfurd, New York. (Inv. 25393) 

New York suscita da sempre un fascino irresistibile. Ma quali sono i motivi che 
l'hanno resa una città unica al mondo? Dalla metà del Seicento - quando New 
York si chiamava ancora Nuova Amsterdam ed era soltanto una piccola 
colonia olandese - alla moderna metropoli dei grattacieli, Edward Rutherfurd 
ricostruisce il suo mito con questa saga appassionante. Quasi quattro secoli 
di storia, dai piccoli traffici con le tribù indiane alla dominazione inglese, dalla 



Rivoluzione alla Guerra civile, dalle moltitudini di immigrati che sbarcavano a Ellis Island tra 
la fine dell'Ottocento e i primi del Novecento ai ruggenti anni Venti, dal crollo della Borsa 
nel 1929 alle guerre mondiali, fino alla tragedia dell'11 settembre. Nel caratteristico stile che 
lo ha reso famoso, l'autore mescola il rigore storico alle coinvolgenti vicende quotidiane dei 
suoi personaggi, tra cui diverse generazioni della famiglia Master, di origine anglo-olandese, 
attorno alla quale si muovono altre figure appartenenti a tutti gli strati sociali e a differenti 
etnie: nativi americani, africani, irlandesi, tedeschi, italiani, europei dell'Est, ebrei, testimoni 
e protagonisti dei molteplici eventi che hanno costruito il volto della "Grande mela". Desideri 
e speranze, avidità e corruzione, una mescolanza di sogno e intraprendenza che è il tratto 
caratteristico di una città divenuta simbolo, centro nevralgico dell'economia, della finanza e 
della cultura non solo statunitensi. 

Hilary Mantel, La storia segreta della rivoluzione francese. (Inv. 25392) 

Parigi, 1784. Pochi anni prima della Rivoluzione. Camille è un giovane 
avvocato smaliziato e dalle idee stravaganti, un enfant terrible attorno al 
quale si affollano pettegolezzi di ogni genere; Georges-Jacques, anche lui 
avvocato, è un colosso dal viso sfregiato accanto al quale gli altri uomini 
appaiono piccoli, deboli, sottomessi; Maximilien è un giovane procuratore 
sempre dalla parte degli oppressi. Gli amici li chiamano per nome, ma nei 
tribunali sono conosciuti come Desmoulins, Danton e Robespierre. Nati in 

provincia da famiglie che li avrebbero voluti sistemati con un matrimonio combinato e una 
vita convenzionale, ma decisi a non accontentarsi, i tre sono riusciti a completare gli studi e 
ad arrivare a Parigi, dove proprio in quegli anni «tutte le persone giuste si stanno 
radunando». Centro del mondo per eccellenza, la Parigi del 1784 è il luogo dove si decidono 
le sorti dell’intera Francia, ma anche una città in cui i poveri muoiono di fame e i cadaveri 
giacciono ammucchiati agli angoli delle strade. Una città tesa fra l’austerità dell’ancien 
régime e l’idea di un mondo nuovo e più giusto come quello che i giovani discutono nei caffè 
e nei circoli. E in questo clima, mentre il malcontento inizia a fermentare in tumulti e 
improvvisi scoppi di violenza, saranno proprio Robespierre, Danton e Desmoulins a incarnare 
le speranze di un’intera generazione e a legare il loro destino di eroi tragici alla Rivoluzione, 
ignari del fatto che le forze che contribuiranno a liberare cambieranno il mondo ma 
distruggeranno le loro vite. 

Luisa Brancaccio, Stanno tutti bene tranne me. (Inv. 25381) 

In questo romanzo ci sono varie storie che si sfiorano, ci sono vicini di casa, 
animali domestici, uno psicanalista, una donna delle pulizie, tappeti, librerie 
e tutta la tranquillità della vita borghese. Una tranquillità che funziona quasi 
come un farmaco, che stordisce e crea dipendenza. Margherita, per esempio. 
Quando si è sposata, suo marito le è sembrato l'uomo perfetto, forte e 
vincente. Solo ora si rende conto del fallimento, di vivere con un estraneo, 
anaffettivo e incapace di empatia fino alla crudeltà. Poi arriva un colpo di 
scena destabilizzante non solo per il lettore ma anche per lei. E la sua vita si spacca in due. 
Il fallimento diventa tangibile, biologico. La famiglia borghese diventa un mostro che la tiene 



in trappola con i suoi meccanismi di agghiacciante normalità. Ma Margherita sarà la spia 
d'allarme, la bocca che urla, il dito che indica. Scaverà nella normalità come si scava nella 
terra, sporcandosi le mani. E scoprirà che il mostro è reale, in carne e ossa e la famiglia è 
solo la sua tana. E gli altri? Com'è fatta la vita degli altri? Margherita guarda i suoi vicini di 
casa a cui è appena morto un figlio neonato e si chiede come facciano a sopportare tanto 
dolore. Ma questo è un libro sul superamento del dolore. Coglie i protagonisti nel momento 
della scelta: restare fermi sull'orlo dell'abisso a contemplare la catastrofe oppure andare 
avanti. Non è una scelta ragionata, è piuttosto una pulsione alla vita che appartiene a tutti 
gli animali, alle piante, a tutti gli organismi. 

SAGGISTICA 
 

Angela Torretta – Marcello Chiapponi, Fitness pelvico. (Inv. 25389) 

I problemi del pavimento pelvico sono tra le cause più taciute di disagio per 
le donne - ma anche per gli uomini, in quanto ne soffre 1 su 8. Dolore, 
incontinenza e disfunzioni sessuali sono i disturbi più frequenti, di cui non è 
facile parlare. L'espressione "pavimento pelvico" è infatti una tra le più 
ricercate su Google negli ultimi anni: sono quasi il 30% le donne che, a 
partire dai vent'anni fino alla terza età, soffrono di queste problematiche. E 

non si tratta solo di donne che hanno avuto un parto naturale: l'origine, come spiega in 
modo chiaro Angela Torretta, fisioterapista specializzata in riabilitazione pelvica, risiede 
spesso nella postura e nella respirazione. Il metodo esclusivo, messo a punto con Marcello 
Chiapponi e illustrato in questo libro, è basato su oltre dieci anni di studio e di pratica: con 
un programma di semplici esercizi, è possibile allenare la postura e modificare il proprio 
modo di respirare, così da tonificare e rilassare allo stesso tempo i muscoli interessati. Grazie 
ai tre percorsi personalizzati presenti nel libro, gli autori hanno aiutato centinaia di migliaia 
di persone a scoprire finalmente una nuova vita, libera dal disagio e dall'imbarazzo. 

Angela Frenda, Una torta per dirti addio. Vita (e ricette) di Nora Ephron. (Inv. 
25388) 

Una torta ha grandi poteri. E Nora Ephron lo sapeva bene. Infatti, ogni volta 
che ha potuto, l’ha lanciata in faccia alle crudeltà della vita: con una torta (al 
lime) ha chiuso un matrimonio pieno di lacrime e tradimenti. Con una torta 
(alle mandorle) ha fatto in modo che la celebrassero dopo la morte. A 12 anni 
dalla scomparsa, avvenuta per una leucemia fulminante nel giugno 2012, 
questo libro racconta la storia di uno dei personaggi femminili più amati 
(soprattutto) dalle donne, perché ha insegnato loro che c’è sempre il modo 
di trasformare una sconfitta in una vittoria. Giornalista, regista, sceneggiatrice, scrittrice, 
femminista, amica, madre, newyorkese, umorista: Nora Ephron è stata tutto questo 
assieme. Ma è stata anche, aspetto forse meno noto, una straordinaria cuoca. Di piatti veri 
e di sentimenti. Un’esistenza ricca e avventurosa, la sua, dove non è mai mancato lo spazio 
per una buona pastasciutta o per un arrosto preparato come si deve. Il legame con il cibo 



era così intenso che al funerale lasciò ai suoi cari la raccolta delle loro ricette del cuore. 
Molte le ritroverete nel volume che, capitolo dopo capitolo, vi porterà alla scoperta di Nora 
Ephron e della food writer ante litteram che è stata. Perché, come ripeteva lei stessa, «quello 
che amo della cucina è che alla fine di una dura giornata c’è qualcosa di confortante nel 
fatto che se sciogli il burro e aggiungi poi la farina e il brodo caldo, sai che quel composto 
diventerà denso. Ed è una cosa sicura, in un mondo dove nulla lo è». 

Bruno Mastroianni, La disputa felice. (Inv. 25396) 

Grazie al web siamo diventati tutti più vicini, ma non automaticamente dei 
"buoni vicini". Le tecnologie digitali ci hanno messo in una condizione di 
costante confronto: sui social network diversi mondi - culturali, sociali, 
religiosi - si incontrano ogni giorno, senza mediazioni. Per farsi capire oggi 
occorre saper affrontare questa relazione quotidiana con la diversità 
dell'altro. In questo testo si offre una guida sintetica per imparare a sostenere 
il proprio punto di vista davanti a chi non è d'accordo, senza litigare ma anche 

senza scadere nell'asettico politically correct, per costruire confronti pieni di gusto e 
soddisfazione. È la disputa felice. 

Noam Chomsky, Perchè l’Ucraina. (Inv. 25379) 

In questo libro, pubblicato da Ponte alle Grazie in anteprima mondiale, Noam 
Chomsky delinea le cause dell'invasione russa, partendo da una premessa 
fondamentale: «L'invasione dell'Ucraina è un grave crimine di guerra. È 
sempre opportuno ricercare spiegazioni, ma non ci sono giustificazioni o 
attenuanti». Citando documenti riservati, rendendo comprensibili nelle loro 
dinamiche i rapporti fra Russia, Stati Uniti, NATO, Unione Europea e Cina, 
Chomsky offre al lettore quello che raramente giornali e tv riescono ad offrire: la possibilità 
di comprendere le ragioni profonde e le poste in gioco nella gravissima crisi. 

Alberto Prunetti, Non è un pranzo di gala. Indagine sulla letteratura working 
class. (Inv. 25386) 

 Uno spettro si aggira nel mondo delle lettere. È lo spettro di una letteratura 
che racconta il mondo del lavoro dall’interno, fatta da scrittrici e scrittori di 
estrazione proletaria o appartenenti alla nuova classe lavoratrice precaria. 
Una letteratura che può avere forme, lingue, strutture e scopi diversi da quelli 
perpetuati nelle scuole di creative writing. È la letteratura working class. 
Alberto Prunetti prova a definirne i tratti e ne ripercorre l’evoluzione, 

rendendo manifesto il legame tra le storie che siamo disposti a leggere e ascoltare e le 
condizioni materiali dell’industria che a queste storie gira intorno. Questo libro – che se ne 
frega della compostezza e delle buone maniere, che è saggio ma anche pamphlet, memoir, 
analisi critica – parla all’aspirante scrittore working class, ai lavoratori dell’editoria e ai lettori 
di qualunque classe, e ci ricorda che i libri che riempiono i nostri scaffali sono scritti, scelti 
e pubblicati da un pezzo piccolissimo di mondo: è ora di fare spazio anche a tutto il resto. 



Anthony Bourke-John Rendall, Christian il leone. (Inv. 25402) 

Nel 1969, a Londra, due amici australiani poco più che ventenni, Anthony 
"Ace" Bourke e John Rendall, vedono un leoncino in vendita da Harrods e, 
preoccupati delle sue condizioni, racimolano i soldi necessari per acquistarlo. 
Lo chiamano Christian e per un anno non lo abbandonano mai, portandolo 
ovunque: a casa, nel seminterrato del negozio di mobili dove lavorano, nel 
cortile della chiesa dove può correre e giocare. Il loro amico cresce molto, e 

in fretta, così - dopo un incontro casuale con i protagonisti del film "Nata libera" Ace e John 
decidono di portarlo in una riserva naturale in Kenya. L'anno seguente, presi dalla nostalgia 
per il loro gattone, i due ragazzi tornano nella riserva: Christian, che ormai vive libero e 
selvaggio con la sua compagna e tre cuccioli, li riconosce e li accoglie con feste e un vero e 
proprio abbraccio. 

Telmo Pievani – Giuseppe Remuzzi, Dove comincia l’uomo. (Inv. 25390) 

La nostra specie è solo l’ultimo ramoscello di un albero intricato di forme che 
si sono succedute e hanno convissuto negli ultimi sei milioni di anni. Ma 
quaranta millenni fa sulla Terra ancora coabitavano almeno cinque specie 
umane differenti, e con almeno due di queste Homo sapiens ha interagito e si 
è ibridato. Ma perché tutte queste specie umane in circolazione? Ciascuna era 
la discendente di una delle tante migrazioni di forme del genere Homo fuori 
dall’Africa. E va ricordato che tra 900 e 800.000 anni fa abbiamo rischiato anche 
di estinguerci quando un drammatico cambiamento climatico ridusse le popolazioni umane 
di più del 98%. Perché siamo rimasti, allora, l’unica specie umana sul pianeta? Due tra i 
migliori scrittori di scienza italiani, un evoluzionista e un medico, fanno il punto sulle scoperte 
che negli ultimi anni hanno profondamente cambiato quello che pensavamo di conoscere su 
di noi e raccontano la storia accidentata e imprevedibile di una specie cosciente e invadente 
che, forse per prima, si è interrogata sul senso del mondo. 

Paolo Crepet, Mordere il cielo. (Inv. 25383) 

Dove sono finite oggi le nostre emozioni? Chiederselo non è un esercizio 
retorico, ma un interrogativo necessario. Viviamo in un mondo nel quale 
guerre, migrazioni epocali e nuove emergenze contribuiscono a un senso di 
precarietà, spingendoci a credere che le uniche modalità plausibili per 
sopravvivere siano la negazione e la paura. Solo che la prima ci condanna 
all’indifferenza, la seconda ci paralizza. In entrambi i casi, finiamo per 

relegarci in una solitudine che accomuna giovani e adulti, vecchi e bambini. Siamo all’età 
dell’atarassia, dell’insensibilità? Il rischio c’è ed è sempre più concreto. Ai nostri giovani 
insegniamo a rimandare il momento di fare i conti con la vita vera. Li condanniamo a 
crescere fragili e spaesati. Rivendichiamo una scuola senza voti, riscriviamo per loro fiabe in 
nome del «politicamente corretto», privandoli della possibilità di far maturare le loro 
emozioni. Perché le nostre emozioni vanno allenate, ogni giorno, ma, per crescerle e 
allevarle, occorre saperle sfidare, non negarle né rinunciarci. Preferiamo invece colmare quel 



vuoto emotivo con il cinismo e affidarci ciecamente ai nuovi prodotti dell’intelligenza 
artificiale, che minacciano di depotenziare le nostre capacità fisiche, cognitive ed emotive, 
la nostra meravigliosa imprevedibilità. La maggior parte di noi non è consapevole di questa 
diffusa anestesia dell’anima, ciascuno si limita a godere dei privilegi e del benessere 
materiale rinchiuso nel proprio bozzolo. Ignorando che in questo modo l’umanità intera 
rischia di imbarbarire. Ma, per chi lo volesse cercare, l’antidoto c’è. È l’empatia. 

Giuseppe Mendicino, Mario Rigoni Stern un ritratto. (Inv. 25406) 

Mario Rigoni Stern è stato uno dei maggiori narratori del nostro Novecento. 
La sua voce ha dato spazio a temi e aspetti assenti nella tradizione letteraria 
italiana: il mondo naturale, le montagne e le storie di guerra. Una peculiarità 
che trova origine in una vita segnata a lungo da eventi drammatici: la 
giovinezza trascorsa su ben tre fronti di guerra, la terribile esperienza della 
ritirata sul Don, la lunga prigionia nei lager tedeschi. Con il ritorno a casa, nel 

suo amato altipiano, può finalmente dedicarsi a una passione fino allora accantonata per 
necessità: la scrittura. Nascono così libri memorabili come Il sergente nella neve, Il bosco 
degli urogalli, Storia di Tönle, che lo porteranno alla consacrazione letteraria. Oggi, a cento 
anni dalla nascita, questo libro ne ripercorre la vita e le opere anche attraverso fotografie e 
immagini scoperte negli archivi e mai prima d'ora pubblicate. Vuole essere anche un invito 
a visitare i luoghi evocati nei racconti e nelle storie di Rigoni Stern, il quale si augurava che 
i lettori seguissero le tracce dei suoi sentieri, ritrovando e incrociando le sue emozioni. 

Robert D. Kaplan, Il grande Medio Oriente. (Inv. 25404) 

Oggi più che mai, la storia del Medio Oriente è quella del mondo intero e ogni 
riflessione che lo riguarda, per quanto indiretta, si rivela uno specchio della 
nostra civiltà. Per riuscire a intravedere il futuro attraverso il passato, Robert 
Kaplan ritorna al genere più congeniale al suo modo di vivere e raccontare la 
geografia: il viaggio e il reportage, intesi come «l’arte di superare la prima 
impressione». Oggetto di questa nuova avventura è il Grande Medio Oriente, 
ovvero, in senso lato, la regione islamica del deserto e delle pianure, la vasta 
area che va dal Marocco al Turkestan orientale, fino a lambire la Cina; dai Balcani allo 
Yemen; dalla realtà della Libia a quella dell’Afghanistan. Tra scoperte e memorie, la 
narrazione si dipana lungo l’Egitto, l’Etiopia, l’Arabia Saudita, l’Iraq e l’Iran. Mescolando i 
ricordi delle sue tante esplorazioni alle letture di esperti, storici e scrittori, Kaplan rievoca 
epoche e paesaggi, muovendosi agilmente tra realtà locali complesse, forte di un’unica 
certezza: «attraversare un paese, annusarne gli odori, guardare come si comportano le 
persone, non offre risposte definitive, ma aiuta. Permette di toccare con mano il terreno, 
per non lasciare che i luoghi reali si dissolvano e diventino astratti». Questo sguardo si rivela 
fecondo, capace di riflettere su eventi e scenari, millenni e dinastie, caos e imperi, senza 
esaurire ma moltiplicando gli interrogativi: «Quale direzione prenderà il corso delle cose? 
Quali dimensioni politiche assumerà questa vasta regione che occupa gran parte della fascia 
subtropicale tra l’Europa e l’Estremo Oriente? Riuscirà a tirarsi fuori da decenni di instabilità 
e malgoverno e a trovare un compromesso tra la tirannia da un lato e l’anarchia dall’altro?». 



Pietro Garanzini-Rossella Monaco, I grandi eroi della montagna. (Inv. 25407) 

Il rapporto dell'uomo con la montagna è antichissimo. La montagna, spesso 
ostile e pericolosa, l'ha protetto dai pericoli, gli ha permesso di cogliere il 
mondo dall'alto, nel suo insieme, di guardare il cielo e sentirsi più vicino 
all'infinito. È il luogo in cui l'uomo ritrova sé stesso, spingendosi oltre i propri 
limiti, nella solitudine delle cime, pur in mezzo ai compagni di cordata. Questo 
libro è un mosaico di storie di eroi che si sono distinti sulle vette più alte del 

mondo, realizzando imprese eroiche, salvataggi rischiosi, portando un po' delle proprie vite 
sulle montagne che hanno scalato. Uomini e donne che sono rimasti nella storia 
dell'alpinismo mondiale, di differenti nazionalità ed età, con vissuti e sostrati culturali e 
sociali anche molto diversi tra loro. Un viaggio indimenticabile alla scoperta di ogni eroe, 
eccezionale, forte, e capace al tempo stesso di guardare alle proprie fragilità, per superarle 
con consapevolezza e coraggio. I ritratti affascinanti degli uomini e delle donne che hanno 
sfidato l'altitudine e i limiti umani Tra gli eroi: Reinhard Karl L'alpinista scrittore.Tarcisio 
Fazzini, Classico, neo-romantico. Erard Loretan La traversata dell'Annapurna. Charlie Porter, 
Viaggiatore negli spazi. Jim Bridwell, Il gigante hippie. Walter Bonatti, Il re delle Alpi. George 
Mallory "Perché vuole scalare l'Everest?" - "Perché è lì". Reinhold Messner, La placca al Sass 
dla Crusc. Daniele Nardi, Il ragazzo di pianura. Tra le eroine: Lucy Walker, Sul Cervino in 
sottoveste. Mary Varale, Contro il maschilismo d'alta quota. Beverly Johnson, La scalatrice 
con la videocamera. Ninì Pietrasanta, La gentil fanciulla e le audaci imprese. Junko Tabei, 
La prima donna sulla vetta dell'Everest. Ginette Harrison, La dottoressa delle altezze. Chantal 
Mauduit, La prima femminile del Lhotse. Julie Tullis, Documentarista d'alta quota. 

Paolo Rumiz, La leggenda dei monti naviganti. (Inv. 25405) 

Che cosa sono le montagne italiane? Quale identità portano con sé? Alpi e 
Appennini disegnano, insieme, una sorta di grande punto interrogativo. Che 
ha due risposte diverse. Un viaggio di ottomila chilometri che cavalca la lunga 
gobba montuosa della Balena-Italia lungo Alpi e Appennini, dal golfo del 
Quarnaro (Fiume) a Capo Sud (punto più meridionale della Penisola). Esso 
parte dal mare, arriva sul mare, naviga come un transatlantico con due 
murate affacciate sul mare, e lungo tutto il percorso evoca metafore marine, 
come di chi veleggiando forse vola - in un immenso arcipelago emerso. Trovi valli dove non 
esiste elettricità, grandi vecchi come Bonatti o Rigoni Stern, ferrovie abitate da mufloni, case 
cantoniere e paracarri da leggenda, bivacchi sotto la pioggia in fondo a caverne, santuari 
dove divinità pre-romane sbucano continuamente dietro ai santi del calendario. E poi parroci 
bracconieri, custodi di rifugi leggendari, musicanti in cerca di radici come Francesco Guccini 
o Vinicio Capossela. Un'Italia di quota, dove la tv sembra raccontare storie di un altro 
pianeta. Le due parti del racconto, Alpi e Appennini, hanno andatura e metrica diversa. Le 
Alpi sono pilastri visibili, famosi; sono fatte di monoliti bene illuminati e sono transitate da 
grandi strade. Gli Appennini no: sono arcani, spopolati, dimenticati, nonostante in essi si 
annidi l'identità profonda della Nazione. Storie che scivolano e volano insieme ai luoghi e 
parlano della parte più segreta del nostro paese. 



Stefano Ardito, Le grandi scalate che hanno cambiato la storia della montagna. 
(Inv. 25408) 

Ascensioni che hanno fatto la storia e hanno segnato traguardi per 
l’uomo, che hanno consegnato alla memoria alpinisti d’eccezione, 
capaci di ingaggiare una sfida con la natura selvaggia. Vincendola, o 
comunque diventando celebri per la loro tecnica e per il loro coraggio. Ogni 
salita è il tramite per narrare un’avventura nella quale montagna e uomo sono 
protagonisti a pari titolo. Stefano Ardito ricostruisce le grandi imprese che 
hanno visto gli alpinisti misurarsi con le più alte vette, dalla conquista del 

Monte Bianco nel 1786 a quella del Cervino nel 1865, dalle vie di sesto grado delle Dolomiti 
negli anni Trenta, alla conquista dell’Everest e del K2, fino alle imprese di Walter Bonatti e 
Reinhold Messner. Oggi, accanto alle Alpi e all’Himalaya, sono di scena le pareti della 
Patagonia, del Madagascar e dell’Artico. Un affascinante percorso ad alta quota attraverso i 
secoli e i continenti. 

Mario Curnis, Diciotto castagne. La montagna, il bosco, la felicità. (Inv. 25409) 

Mario Curnis è stato in parete con quattro generazioni di scalatori, i più 
grandi. Ha affrontato le Alpi, le Ande, l'Himalaya e più volte l'Everest. Ma non 
è stato solo un alpinista. Ha conosciuto fin da bambino la fame, le privazioni 
e la fatica del lavoro, poi via via ha incontrato il successo e il fallimento, la 
malattia, la depressione e la rinascita, sempre con al fianco la moglie 
Rosanna, con la quale vive in una baita lontano da tutto. Loro, insieme, hanno 
piantato mille alberi e spostato le montagne. Quella di Mario Curnis è una 
storia di riscatto, dignità, coerenza, ribellioni, rischi, rivincite e resurrezioni. 
Di come si possa cadere, combattere e rialzarsi. Ma è anche un'attualissima lezione di 
semplicità e di armonia con l'ambiente. E il racconto di come si possa, con pochi mezzi, 
rinunciando al superfluo, ottenere il risultato più difficile: la felicità. Perché la felicità non 
costa nulla ed è accanto a noi, posata sul ramo di un albero o nascosta sotto la neve. La 
sua è una storia unica e irripetibile, ma che parla delle vite di tutti. La sua memoria non 
descrive il fascino di un mondo che non c'è più, ma quello di un mondo come potrebbe 
essere. 

Giuseppe Mendicino, Nuto Revelli: vita, guerre, libri. (Inv. 25410) 

I temi ricorrenti, le passioni di Nuto Revelli, riguardano la storia vista dal basso, 
vissuta in prima persona e testimoniata, sia in guerra sia nel mondo contadino, 
soprattutto quello delle colline e delle montagne del Cuneese. Dalla difesa del 
mondo dei vinti traspare anche un'attenzione indignata e dolente per 
l'abbandono di tanti borghi, la devastazione ambientale, la scomparsa di 
competenze e memorie. Le opere di Revelli sono un invito a non cadere 

nell'indifferenza, a respingere il conformismo e la prepotenza; sono uno sprone a restare 
sempre «ribelli per giusta causa», per la giustizia e per la libertà. Ci restano i suoi libri, le 
sue parole e il suo esempio. 



RAGAZZI 
 
 

Holly Jackson, Kill Joy. (Inv. 25399) – YOUG ADULTS 

Il prequel del bestseller Come uccidono le brave ragazze. Pippa Fitz-Amobi non 
è dell'umore giusto per la festa a tema giallo del suo amico. Soprattutto una 
che prevede abiti eleganti degli anni '20 e fingere che la loro città, Little Kilton, 
sia un'isola chiamata Joy. Ma quando il gioco inizia, Pip si ritrova coinvolta nel 
mondo fittizio di intrighi, inganni e omicidio. Ma mentre Pip gioca a fare la 
detective, svelando l'identità dell'assassino indizio dopo indizio, l'omicidio del 
fittizio Reginald Remy non è l'unico caso a cui sta pensando. 

Pedro Martìn, Mexikid. (Inv. 25387) 

Pedro è un "mexikid", ovvero un ragazzo nato in America da genitori 
messicani, che non sente di appartenere pienamente a nessuno dei due 
paesi. Non sa bene cosa aspettarsi quando suo padre annuncia che tutta 
la famiglia (di ben 11 persone!) dovrà salire a bordo del camper 
Winnebago per andare in Messico con un'unica missione: riportare a casa 
il loro abuelito, il leggendario nonno che partecipò alla Rivoluzione 
Messicana. Ma riportare l'abuelito negli Stati Uniti si rivelerà tutt'altro che 
semplice: il nonno, infatti, ha tante faccende in sospeso da sistemare ed è 
fermamente deciso ad andarsene solo quando le avrà risolte tutte. Tra episodi esilaranti e 
lezioni di vita, con uno sfondo di paesaggi mozzafiato, Martín ci racconta un'incredibile 
avventura, dove risuona l'importanza delle proprie radici e dei legami familiari. Età di lettura: 
da 10 anni. 

Paolo Stella, La luna piena delle fragole. (Inv. 25391) 

Svegliarsi su una barca in balia del mare, con l'unica compagnia di un 
gabbiano dalla lingua lunga. L'avventura di Nessuno, un ragazzo senza età 
e senza memoria, inizia così: con un viaggio verso la terraferma, alla ricerca 
di risposte che possano riportarlo a casa. Ma attraversare il mare aperto 
potrebbe rivelarsi un'impresa impossibile. Soprattutto perché le onde sono 
infide e Nessuno non può condurre la barca da solo. Per fortuna, 
all'orizzonte, compaiono alcune isole. Sette in tutto. Ognuna con una storia 

da raccontare. Navigando da un'isola all'altra, Nessuno incontrerà ragazzi e ragazze pieni di 
sogni e desideri da realizzare, solitudini da riempire e mondi da tramandare. C'è chi lo farà 
citando i grandi autori della letteratura e chi con l'aiuto delle nuvole o delle fiamme. Uno 
dopo l'altro, Nessuno ascolterà le parole dei suoi nuovi amici, assimilando, onda dopo onda, 
un pezzetto di mondo in più, scoprendo nuove cose su se stesso e sugli altri. Paolo Stella ci 
regala un romanzo che è insieme mito e fiaba, narrando la difficoltà di sentirsi diversi e il 
desiderio di scoprirsi. Età di lettura: da 9 anni. 



Jéremie Décalf, La notte è piena di promesse. (Inv. 25412) 

L'epico viaggio della sonda Voyager 2 raccontato in prima persona: il lancio, 
l'esplorazione del Sistema Solare, l'immersione nello spazio interstellare. La 
sonda porta con sè anche immagini e suoni provenienti dalla Terra. Un 
messaggio d'amicizia destinato ad altre forme di vita intelligente. Età di lettura: 
da 6 anni 

A.A.V.V., Vado dal dottore. (Inv. 25414) 

Il medico, il dentista, l'oculista... Chi sono i medici? Come ti curano? Tante 
informazioni e tanti nuovi vocaboli da imparare sul mondo della salute per i piccoli 
lettori. Età di lettura: da 5 anni. 

Bruno Zocca, E se fossi qualcos’altro? (Inv. 25411) 

Due occhi spalancati spuntano da una massa informe di schiuma che sembra 
panna montata. Cosa sarà? Un bambino? Un pasticcino? E se fosse qualcos’altro? 
Un libro per solleticare l’immaginazione, per esplorare tutti i mondi possibili, 
soprattutto quelli più impensati. Un gioco per mettersi nei panni degli altri e 
riflettere sulla ricchezza della propria identità. Età di lettura: da 5 anni. 

Rita Giannetti, In viaggio alla scoperta del mondo. (Inv. 25417) 

Un dizionario illustrato per scoprire i nomi degli elementi caratteristici di diversi 
ambienti (la casa, la città, la campagna...). Ad ogni apertura, una grande 
illustrazione presenta il contesto in cui sono collocati gli oggetti, ognuno 
accompagnato dal proprio nome scritto in stampato maiuscolo. Perfetto per 
l'arricchimento lessicale dei più piccoli. Età di lettura: da 3 anni. 

Benedetta Nigelli, Tutti a tavola alla scoperta del cibo. (Inv. 25416) 

Cos'è il riso? Come si fa la Pizza? Da dove viene il latte? In che stagione si 
raccolgono i Pomodori? Attraverso le pagine di questo libro imparerai a 
conoscere meglio il cibo, l'origine degli alimenti, la stagionalità di frutta e 
verdura e scoprirai tante sorprese e curiosità nascoste sotto le finestrelle. Aprile 
e... Buon Divertimento! Età di lettura: da 3 anni. 

A.A.V.V., Il mio armadio. (Inv. 25415) "Facciamo che questo è il mio armadio?" Ai bambini piace tanto giocare a "fare 
finta di" perché in questo modo simulano le loro prime esperienze e prendono 
confidenza con la realtà dei grandi. Questi libri sono per loro: per scoprire cosa 
c'è dentro l'armadio, basterà sfogliarli, leggere le parole, staccare dalle pagine 
il cartone sagomato e giocarci come se fossero oggetti veri! Il volume contiene 
bellissime immagini fotografiche e tante parole da leggere e imparare. Una nuova collana 
che aiuta il bambino nell'apprendimento attraverso il gioco e la scoperta. Età di lettura: da 
3 anni. 



Tony Wolf, Le mie prime parole. (Inv. 25413) 

A casa e a scuola, nel bosco e in città, al mare e in fattoria... Ovunque, intorno 
a te, ci sono tante parole nuove, tutte da imparare. Divertiti a scoprirle in questo 
libro, che contiene più di 300 vocaboli illustrati. Un primo divertente viaggio tra 
le parole dedicato ai più piccoli, in compagnia dei simpatici animaletti di Tony 
Wolf. Età di lettura: da 3 anni. 
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